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VEGLIA PASQUALE  
 

Nello spirito della Tradizione, la Veglia pasquale è la Celebrazione liturgica più im-
portante di tutto l’Anno. 
Per antichissima tradizione questa è  «la notte di veglia in onore dei Signore»  (Es 
12,42), giustamente definita «la veglia madre di tutte le veglie»  (s. Agostino). In 
questa notte il Signore «è  passato»  per salvare e liberare il suo popolo oppresso dal-
la schiavitù; in questa notte Cristo «è passato»  alla vita vincendo la morte; questa 
notte è celebrazione, memoriale del nostro «passaggio»  in Dio attraverso il Battesi-
mo, la Confermazione e l’Eucaristia. Vegliare è un atteggiamento permanente della 
Chiesa che, pur consapevole della presenza viva dei suo Signore, ne attende la venuta 
definitiva, quando la Pasqua si compirà nelle nozze eterne con lo Sposo e nel convito 
della vita (cfr. Ap 19,7-9). 
Un passaggio è stato finalmente aperto, anche se l’apertura è stretta. Ma mi basta che 
ci sia. Assieme alle donne anch’io posso rischiare ad entrare nella tomba, nel luogo in 
cui regna la morte. Posso guardare la morte in faccia e questa è già una grande vitto-
ria! Il “Prossimo”, l’Amico che cercavo non è qui! Non è più prigioniero della morte. 
Non è qui che devo cercare la vita. Ma quel che è certo è che la morte non può più 
esercitarvi la Sua onnipotenza: essa stessa scompare perché è stata vinta. Qui siamo 
davanti ad un’assenza… ma è proprio questa che diventa la “madre” della speranza, 
quando la pietra è stata rotolata via, quando le tenebre e la luce, la vita e la morte 
sono potute entrare in comunicazione! È allora che scopriamo un giovane uomo ve-
stito di bianco. Chi è? E’ «seduto sulla destra». Non abbiamo mai sentito che il Cristo 
glorioso è seduto alla destra di Dio? È vestito di bianco, proprio come il Cristo sul 
monte della trasfigurazione... Ma allora, è il Risorto? Non corriamo troppo alla svel-
ta… l’evangelista non lo dice. Questo giovane uomo è, in effetti, un po’ l’immagine 
della giovinezza, della vita nuova che comincia a sbocciare, della speranza di un av-
venire radioso… 
La Celebrazione pasquale, nel cuore della notte, è ben altra cosa di un semplice ricor-
do della vittoria di Cristo. La Chiesa celebra il suo Mistero: essa si costruisce nella 
Pasqua e trova la sua forza e la sua solidità nella potenza del Risorto. Gli avvenimenti 
storici producono un effetto permanente nella totalità della storia degli uomini. Tra i 
molti, misteriosi modi, in cui Dio salva l’umanità, il Triduo pasquale rappresenta uno 
di quei momenti privilegiati in cui uomini e donne, riuniti in assemblea liturgica, si 
lasciano raggiungere dalla potenza del Vivente, attraverso la fede e i “Sacramenti 
della fede”, punti di incontro storici con l’avvenimento della Pasqua. E’ il grande 
memoriale annuale in cui il popolo di Dio, evocando attraverso le parole ed i riti ciò 
che Dio ha compiuto quando ha fatto passare dalla morte di croce alla vita nuova il 
suo Servo Gesù, vive in lui ed attraverso di lui questo evento di salvezza. Si capi-
sce,allora, perché la Veglia pasquale è ri-diventata il momento privilegiato della Ce-
lebrazione del Battesimo e della rinnovazione della fede battesimale. Il Battesimo 
non stabilisce, infatti, una comunione attiva tra la nostra sofferenza e quella di Gesù, 
tra la nostra morte e la sua? Basta tornare alla Liturgia del Venerdì santo per ricono-
scere come i cristiani sono segnati dalla certezza che la morte di Cristo costituisce la  
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salvezza della Chiesa. La Chiesa che celebra la Pasqua si sente implicata in questo 
Mistero di morte-risurrezione. E proprio celebrando il Battesimo essa riconosce di 
essere entrata nella potenza della Pasqua del Signore. Per le stesse ragioni, la Veglia 
pasquale è il momento per eccellenza dell’Eucaristia. La comunione alla potenza 
salvifica della Pasqua, inaugurata con il Battesimo e la Confermazione, si intensifica 
e si riattualizza attraverso la partecipazione all’Eucaristia. Il pane e il vino consacrati 
offrono a coloro che li ricevono la forza redentrice della morte del Salvatore, 
La Liturgia non è coreografia, né vuoto ricordo, ma presenza viva, nei segni, 
dell’evento cardine della salvezza: la morte-risurrezione del Signore. Si può dire che 
per la Chiesa che celebra è sempre Pasqua; ma la ricorrenza annuale ha un’intensità 
ineguagliabile perché, in ragione della solennità, «ci rappresenta quasi visivamente il 
ricordo dell’evento»  (s. Agostino). La successione dei simboli di cui è intessuta la 
Veglia esprime bene il senso della risurrezione di Cristo per la vita dell’uomo e del 
mondo. 
Liturgia della luce: il mondo della tenebra è attraversato dalla Luce, il Cristo risorto, 
in cui Dio ha realizzato in modo definitivo il suo progetto di salvezza. In lui, primo-
genito di coloro che risorgono dai morti (Col 1,18), si illumina il destino dell’uomo e 
la sua identità di «immagine e somiglianza di Dio» (Gn 1,26-27); il cammino della 
storia si apre alla speranza di nuovi cieli e nuove terre dischiusa da questa irruzione 
del divino nell’umano. La tradizione cristiana ha definito i catecumeni ed i battezzati 
«illuminati»: per la loro adesione vitale a Cristo-Luce, sanno che la loro esistenza è 
radicalmente cambiata. Dio li «ha chiamati dalle tenebre alla sua luce ammirabile» (1 
Pt 2,9) e davanti a loro ha dischiuso un orizzonte di vita e di libertà. Ecco perché si 
innalza il «canto nuovo» (il Preconio, il Gloria, l’Alleluia) come ricordo delle mera-
viglie operate dal Signore nella nostra storia di «salvati» e come rendimento di grazie 
per una vita di luce. 
Il Cero, simbolo di Cristo-Luce che vince le tenebre della notte, sia vero come verrà 
cantato nel Preconio: «… frutto del lavoro delle api…». 
Liturgia della Parola: le 3 letture scelte dell’Antico Testamento sono un compendio 
della Storia della Salvezza. Già la Quaresima aveva sottolineato che il Battesimo è 
inserimento in questa grande «Storia» attuata da Dio fin dalla creazione. Nella consa-
pevolezza che la Pasqua di Cristo tutto adempie e ricapitola, la Chiesa medita ciò che 
Dio ha operato nella storia. Quella serie di eventi e di promesse vanno riletti come 
realtà che sempre si attuano nell’ «oggi» della celebrazione; sono dono e mèta da 
perseguire continuamente. 
Liturgia battesimale: il popolo chiamato da Dio a libertà, deve passare attraverso 
un’acqua che distrugge e rigenera. Come Israele nel Mar Rosso, anche Gesù è passa-
to attraverso il mare della morte e ne è uscito vittorioso. Nelle acque del Battesimo è 
inghiottito il mondo del peccato e riemerge la creazione nuova. L’acqua, fecondata 
dallo Spirito, genera il popolo dei figli di Dio: un popolo di santi, un popolo profeti-
co, sacerdotale e regale. Con i nuovi battezzati, tutta la Chiesa fa memoria dei suo 
passaggio pasquale, e rinnova nelle «promesse battesimali» la propria fedeltà al dono 
ricevuto e agli impegni assunti in un continuo processo di rinnovamento, di conver-
sione e di rinascita (cfr. Rm 6,3.11 e colletta). 
Liturgia eucaristica: è il vertice di tutto il cammino quaresimale e della celebrazione 
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su di noi. Che le ingiustizie dei popoli hanno i giorni contati. Che i bagliori 
delle guerre si stanno riducendo a luci crepuscolari. Che le sofferenze dei 
poveri  sono giunte agli ultimi rantoli.  Che la fame, il razzismo, la droga 
sono il riporto di vecchie contabilità fallimentari. Che la noia, la solitudine, 
la malattia sono gli arretrati dovuti ad antiche gestioni. E che, finalmente, le 
lacrime di tutte le vittime delle violenze e del dolore saranno presto prosciu-
gate come la brina dal sole della primavera. Santa Maria, donna del terzo 
giorno, strappaci dal volto il sudario della disperazione e arrotola per sem-
pre, in un angolo, le bende del nostro peccato. A dispetto della mancanza di 
lavoro, di case, di pane, confortaci col vino nuovo della gioia e con gli azzimi 
pasquali della solidarietà. Donaci un po’ di pace.  Impediscici di intingere il 
boccone traditore nel piatto delle erbe amare. Liberaci dal bacio della vi-
gliaccheria. Preservaci dall’egoismo. E regalaci la speranza  che, quando 
verrà il momento della sfida decisiva, anche per noi come per Gesù, tu possa 
essere l’arbitra  che, il terzo giorno,  omologherà finalmente la nostra vitto-
ria. 
+ don Tonino Bello 

RITI DI CONCLUSIONE 
DOPO LA COMUNIONE 
C - Infondi in noi, o Padre, lo Spirito della tua carità, perché nutriti con i sa-
cramenti pasquali viviamo concordi nel vincolo del tuo amore. Per Cristo 
nostro Signore.   T – Amen. 
BENEDIZIONE E CONGEDO 
C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito. 
C – In questa santa notte di Pasqua, Dio onnipotente vi benedica e vi custodi-
sca nella sua pace.   T – Amen. 
C – Dio, che nella Pasqua del suo Figlio ha rinnovato l’umanità intera, vi ren-
da partecipi della sua vita immortale.   T – Amen. 
C – Voi, che dopo i giorni della passione, celebrate con gioia la risurrezione 
del Signore, possiate giungere alla grande festa della Pasqua eterna.   T – A-
men. 
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen. 
C – Andate, ripetete a tutti quello ciò che avete udito in questa notte! 
Andate, asciugate ogni lacrima, afferrate ogni mano che si tende verso di voi, 
accendete una luce là dove le tenebre sono più profonde! 
Andate e siate testimoni del Cristo Risorto: cercatelo lungo le strade della 
vita, ascoltate la sua voce, regalate i suoi gesti di amore! 
D – Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto. Alleluia, alleluia. 
T - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia. 
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Per Cristo nostro Signore 
tu, o Dio, crei e santifichi sempre, 
fai vivere, benedici e doni al mondo ogni bene. 
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 
a te, Dio Padre onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo, 
ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. 
AMEN. 
 
PREGHIERA DEL SIGNORE 
C – Illuminati da Cristo Luce del mondo, guidati dalla Parola di salvezza, 
rinnovati alla sorgente zampillante della grazia, prima di accostarci alla Men-
sa dell’Amore, con il cuore impregnato della gioia pasquale, rivolgiamo al 
Padre la preghiera dei “figli di Dio”. Cantiamo [diciamo] insieme: 
T - Padre nostro… 
 
SCAMBIO DI PACE 
D – Nello Spirito del Cristo risorto, scambiatevi l’augurio pasquale della pace. 
 
COMUNIONE  
G - La Pasqua di Cristo, annunciata dalle Scritture, celebrata dal Signore, si 
fa esperienza vitale per ognuno di noi mediante la Comunione Eucaristica. 
Apriamoci, in questo istante, agli anziani, ai sofferenti, a chi piange, a chi è 
solo, a chi è più dimenticato. 
Il Pane spezzato ed il Vino versato per la fraternità universale, ci portano a guardare a 
questi fratelli perché anche in loro, a motivo della nostra fraternità spirituale, la Pa-
squa di Cristo sia segno certo e gioioso di vita. 
 
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE 
G - Santa Maria, donna del terzo giorno, destaci dal sonno della roccia. E 
l’annuncio che è Pasqua pure per noi,  vieni a portarcelo tu, nel cuore della 
notte. Non aspettare i chiarori dell’alba. Non attendere che le donne vengano 
con gli unguenti. Vieni prima tu, coi riflessi del Risorto negli occhi e con i 
profumi della tua testimonianza diretta. Quando le altre Marie arriveranno 
nel giardino, con i piedi umidi di rugiada,  ci trovino già desti  e sappiano di 
essere state precedute da te,  l’unica spettatrice del duello tra la vita e la 
morte. La nostra non è mancanza di fiducia nelle loro parole. Ma ci sentiamo 
così addosso i tentacoli della morte,  che la loro testimonianza non ci basta.  
Esse hanno visto, sì, il trionfo del vincitore. Ma non hanno sperimentato la 
sconfitta dell’avversario. Solo tu ci puoi assicurare che la morte è stata ucci-
sa davvero, perché l’hai vista esanime a terra. Santa Maria, donna del terzo 
giorno,  donaci la certezza che, nonostante tutto, la morte non avrà più presa 
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vigiliare. Il popolo rigenerato nel Battesimo per la potenza dello Spirito, è ammesso 
al convito pasquale che corona la nuova condizione di libertà e Riconciliazione. Par-
tecipando al Corpo e al Sangue del Signore, la Chiesa offre se stessa in sacrificio 
spirituale per essere sempre più inserita nella pasqua di Cristo. Egli rimane per sem-
pre con i suoi nei segni del suo donami perché essi imparino a passare ogni giorno da 
morte a vita nella carità. 
La Veglia pasquale non presenta lo stesso clima della Messa della notte di Natale e, 
quindi, neppure la stessa assemblea. La sua ricchezza e lunghezza appaiono dissuasi-
ve nei confronti di coloro che apprezzano la bellezza di una Liturgia notturna, ma a 
patto che sia breve. Ad essere presenti, quindi, sono cristiani “motivati”, che hanno il 
desiderio di vivere uno spazio prolungato di celebrazione con tutti i simboli, le lettu-
re, le gestualità che esso comporta. Questo non vuol dire che ci si trovi abitualmente 
di fronte ad un gruppo sparuto di cristiani. Grazie a Dio, non mancano coloro che, a 
partire soprattutto dalla riforma post-conciliare, apprezzano questa Veglia che è il 
momento più ricco e solenne di tutta la Liturgia cristiana. Del resto, di tanto in tanto, 
questa Veglia coincide anche con il Battesimo di qualche ragazzo in età scolare, o di 
un giovane o di un adulto della Parrocchia. Il che le conferisce una solennità ed 
un’importanza ancora più grande. 
Quale presa di parola in una notte come questa? Una parola che non strida con 
l’intensità dei simboli di questa celebrazione. Il tono didascalico, dottrinale, esplicati-
vo, da questo punto di vista, è del tutto inadatto. Una parola, quindi, poetica, e tutta-
via solidamente ancorata ad un messaggio che ci raggiunge. Una parola che colga 
tutti i sentimenti e i moti dell’animo di fronte all’evento inaspettato di cui facciamo 
memoria. Una parola di speranza che evochi ciò che la risurrezione di Cristo rappre-
senta per tutti i credenti: un segno sicuro, un fondamento stabile che orienta il cam-
mino e dà la forza di affrontare le prove che si presentano. Una parola che rincuora e 
fa percepire i tratti del progetto di Dio. Sofferenza e lotta, fatica e impegno non sono 
inutili perché questa terra verrà trasformata dal suo Amore. 
 

Prima parte 
LITURGIA DELLA LUCE 

SALUTO 
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre, e la co-
munione dello Spirito Santo sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito. 
 

C - Fratelli, in questa santissima notte, nella quale Gesù Cristo nostro Signore 
passò dalla morte alla vita, la Chiesa, diffusa su tutta la terra, chiama i suoi 
figli a vegliare in preghiera. 
Rivivremo la Pasqua del Signore nell'ascolto della Parola e nella partecipa-
zione ai Sacramenti, Cristo risorto confermerà in noi la speranza di partecipa-
re alla sua vittoria sulla morte e di vivere con lui in Dio Padre. 
Breve pausa di silenzio. 
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BENEDIZIONE DEL FUOCO 
C – Preghiamo. 
O Padre, che per mezzo del tuo Figlio ci hai comunicato la fiamma viva della 
tua gloria, benedici + questo fuoco nuovo, fa’ che le feste pasquali accendano 
in noi il desiderio del cielo, e ci guidino, rinnovati nello spirito, alla festa del-
lo splendore eterno. Per Cristo nostro Signore.  T – Amen. 
 
PREPARAZIONE DEL CERO PASQUALE 
Il Celebrante incide una croce sul Cero pasquale per configurarlo a Gesù Cri-
sto; poi incide l'alfa e l'omega, prima e ultima lettera dell'alfabeto greco, per 
indicare che Cristo è il principio e la fine di tutte le cose; infine, incide le ci-
fre dell'anno per significare che Gesù - Signore del tempo e della storia - vive 
oggi per noi. Nel compiere tali riti il Celebrante dice: 
C - Il Cristo ieri e oggi, Principio e Fine, Alfa e Omega,  a Lui apparten-
gono il tempo e i secoli, a Lui la gloria e il potere  per tutti i secoli in eter-
no.   T - Amen. 
C - Per mezzo delle sue sante piaghe gloriose, ci protegga e ci custodisca il 
Cristo Signore.  T - Amen. 
C - La luce del Cristo che risorge glorioso disperda le tenebre del cuore e 
dello spirito. 
 
PROCESSIONE CON IL CERO 
Il Celebrante porta in chiesa il cero acceso. Sosta tre volte (all’ingresso, in 
mezzo alla navata, davanti al presbiterio) e canta: 
C – Lumen Christi.   T – Deo gratias. Ad ogni sosta, si accendono al Cero 
le candele dei ministri e dei fedeli. 
Al terzo “Lumen Christi” si accendono tutte le luci della chiesa (ma non le 
candele dell’altare). Il Celebrante colloca il Cero pasquale presso l’ambone e 
lo incensa. Poi, si porta alla sede.  
 
ANNUNCIO PASQUALE 
Esulti il coro degli angeli, esulti l'assemblea celeste: un inno di gloria saluti il 
trionfo del Signore risorto. 
Gioisca la terra inondata da cosí grande splendore: la luce del Re eterno ha 
vinto le tenebre del mondo. 
Gioisca la madre Chiesa, splendente della gloria del suo Signore, e questo 
tempio tutto risuoni per le acclamazioni del popolo in festa. 
E voi, fratelli carissimi, qui radunati nella solare chiarezza di questa nuova 
luce, invocate con me la misericordia di Dio onnipotente. 
Egli che mi ha chiamato, senza alcun merito, nel numero dei suoi ministri, 

 17 

In questo sacrificio, o Padre, 
noi tuoi ministri e il tuo popolo santo 
celebriamo il memoriale della beata passione, 
della risurrezione dai morti 
e della gloriosa ascensione al cielo 
del Cristo tuo Figlio e nostro Signore; 
e offriamo alla tua maestà divina, tra i doni che ci hai dato, 
la vittima pura, santa e immacolata, 
pane santo della vita eterna e calice dell’eterna salvezza. 
Volgi sulla nostra offerta il tuo sguardo sereno e benigno, 
come hai voluto accettare i doni di Abele, il giusto, 
il sacrificio di Abramo, nostro padre nella fede, 
e l’oblazione pura e santa 
di Melchisedech, tuo sommo sacerdote. 
 
Ti supplichiamo, Dio onnipotente: 
fa’ che questa offerta, per le mani del tuo angelo santo, 
sia portata sull’altare del cielo 
davanti alla tua maestà divina, 
perché su tutti noi che partecipiamo di questo altare, 
comunicando al santo mistero 
del corpo e sangue del tuo Figlio, 
scenda la pienezza di ogni grazia e benedizione del cielo. 
 
Ricordati, o Signore, dei tuoi fedeli [N. e N.], 
che ci hanno preceduto con il segno della fede 
e dormono il sonno della pace. 
Dona loro, Signore, e a tutti quelli che riposano in Cristo, 
la beatitudine, la luce e la pace. 
Anche a noi, tuoi ministri, peccatori 
ma fiduciosi nella tua infinita misericordia, 
concedi, o Signore, di aver parte nella comunità 
dei tuoi santi apostoli e martiri: 
Giovanni, Stefano, Mattia, Barnaba, 
[Ignazio, Alessandro, Marcellino e Pietro, 
Felicita, Perpetua, Agata, Lucia, 
Agnese, Cecilia, Anastasia] e tutti i santi: 
ammettici a godere della loro sorte beata 
non per i nostri meriti, 
ma per la ricchezza del tuo perdono. 
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l’offerta che ti presentiamo 
noi tuoi ministri e tutta la tua famiglia: 
disponi nella tua pace i nostri giorni, 
salvaci dalla dannazione eterna, 
e accoglici nel gregge degli eletti. 
Santifica, o Dio, questa offerta 
con la potenza della tua benedizione, 
e degnati di accettarla a nostro favore, 
in sacrificio spirituale e perfetto, perché diventi per noi 
il corpo e il sangue del tuo amatissimo Figlio, 
il Signore nostro Gesù Cristo. 
 
La vigilia della sua passione, 
egli prese il pane nelle sue mani sante e venerabili, 
e alzando gli occhi al cielo 
a te Dio Padre suo onnipotente, 
rese grazie con la preghiera di benedizione, 
spezzò il pane, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
 
PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: 
QUESTO È IL MIO CORPO 
OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI. 
 
Dopo la cena, allo stesso modo, 
prese questo glorioso calice 
nelle sue mani sante e venerabili, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
 
PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: 
QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE 
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, 
VERSATO PER VOI E PER TUTTI 
IN REMISSIONE DEI PECCATI. 
FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME. 
 
Mistero della fede. 
Annunziamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta. 
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irradi il suo mirabile fulgore, perché sia piena e perfetta la lode di questo ce-
ro. 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito. 
In alto i nostri cuori. 
Sono rivolti al Signore. 
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
E' cosa buona e giusta. 
E' veramente cosa buona e giusta esprimere con il canto l'esultanza dello spi-
rito, e inneggiare al Dio invisibile, Padre onnipotente, e al suo unico Figlio, 
Gesù Cristo nostro Signore. 
Egli ha pagato per noi all'eterno Padre il debito di Adamo, e con il sangue 
sparso per la nostra salvezza ha cancellato la condanna della colpa antica. 
Questa è la vera Pasqua, in cui è ucciso il vero Agnello, che con il suo sangue 
consacra le case dei fedeli. 
Questa è la notte in cui hai liberato i figli di Israele, nostri padri, dalla schia-
vitù dell'Egitto, e li hai fatti passare illesi attraverso il Mar Rosso. 
Questa è la notte in cui hai vinto le tenebre del peccato con lo splendore della 
colonna di fuoco. 
Questa è la notte che salva su tutta la terra i credenti nel Cristo dall'oscurità 
del peccato e dalla corruzione del mondo, li consacra all'amore del Padre e li 
unisce nella comunione dei santi. 
Questa è la notte in cui Cristo, spezzando i vincoli della morte risorge vinci-
tore dal sepolcro. 
Nessun vantaggio per noi esseri nati, se lui non ci avesse redenti. 
O immensità del tuo amore per noi! 
O inestimabile segno di bontà: per riscattare lo schiavo, hai sacrificato il tuo 
Figlio! Davvero era necessario il peccato di Adamo, che è stato distrutto con 
al morte del Cristo. 
Felice colpa, che meritò di avere un così grande redentore! 
O notte beata, tu sola hai meritato di conoscere il tempo e l'ora in cui Cristo è 
risorto dagli inferi. 
Di questa notte è stato scritto: la notte splenderà come il giorno, e sarà fonte 
di luce per la mia delizia. 
Il santo mistero di questa notte sconfigge il male, lava le colpe, restituisce 
l'innocenza ai peccatori, la gioia agli afflitti. 
Dissipa l'odio, piega la durezza dei potenti, promuove la concordia e la pace. 
O notte veramente gloriosa, che ricongiunge la terra al cielo e l'uomo al suo 
creatore! 
In questa notte di grazia accogli, Padre santo, il sacrificio di lode, che la 



 6 

Chiesa ti offre per mano dei suoi ministri, nella solenne liturgia del cero, frut-
to del lavoro delle api, simbolo della nuova luce. 
Riconosciamo nella colonna dell'Esodo gli antichi presagi di questo lume pa-
squale che un fuoco ardente ha acceso in onore di Dio. 
Pur diviso in tante fiammelle non estingue il suo vivo splendore, ma si accre-
sce nel consumarsi della cera che l'ape madre ha prodotto per alimentare que-
sta preziosa lampada. 
Ti preghiamo dunque, Signore, che questo cero, offerto in nome del tuo nome 
per illuminare l'oscurità di questa notte, risplenda di luce che mai si spegne. 
Salga a te come profumo soave, si confonda con le stelle del cielo. 
Lo trovi acceso la stella del mattino, quella stella che non conosce tramonto: 
Cristo, tuo Figlio, che risuscitato dai morti fa risplendere sugli uomini la sua 
luce serena e vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 

Seconda parte 
LITURGIA DELLA PAROLA 

INTRODUZIONE DEL CELEBRANTE 
C – Fratelli carissimi, dopo il solenne inizio della Veglia, ascoltiamo ora in 
devoto raccoglimento la Parola di Dio.  Meditiamo come nell'antica alleanza 
Dio salvò il suo popolo e, nella pienezza dei tempi, ha inviato il suo Figlio 
per la nostra redenzione. 
Preghiamo perché Dio nostro Padre conduca a compimento quest'opera di 
salvezza incominciata con la Pasqua. 
 
PRIMA LETTURA: Gn 1,  1.26-31a 
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 103 
Rit.  Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra. 
Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Sei rivestito di maestà e di splendore, 
avvolto di luce come di un manto. 
 
Egli fondò la terra sulle sue basi: 
non potrà mai vacillare. 
Tu l’hai coperta con l’oceano come una veste; 
al di sopra dei monti stavano le acque. 
 
Tu mandi nelle valli acque sorgive 
perché scorrano tra i monti. 
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Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
 
Padre clementissimo, noi ti supplichiamo e ti chiediamo 
per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 
di accettare questi doni, di benedire queste offerte, 
questo santo e immacolato sacrificio. 
 
Noi te l’offriamo 
anzitutto per la tua Chiesa santa e cattolica, 
perché tu le dia pace e la protegga, 
la raccolga nell’unità e la governi su tutta la terra, 
con il tuo servo il nostro Papa N., il nostro Vescovo N. 
e con tutti quelli che custodiscono la fede cattolica, 
trasmessa dagli Apostoli. 
 
Ricòrdati, Signore, dei tuoi fedeli N. e N. 
Ricòrdati di tutti i presenti 
dei quali conosci la fede e la devozione: 
per loro ti offriamo 
e anch’essi ti offrono questo sacrificio di lode, 
e innalzano la preghiera a te, Dio eterno, vivo e vero, 
per ottenere a sé e ai loro cari 
redenzione, sicurezza di vita e salute. 
 
In comunione con tutta la Chiesa, 
ricordiamo e veneriamo 
anzitutto la gloriosa e sempre vergine Maria, 
Madre del nostro Dio e Signore Gesù Cristo, † 
san Giuseppe, suo sposo, i santi apostoli e martiri: 
Pietro e Paolo, Andrea, 
[Giacomo, Giovanni, Tommaso, Giacomo, Filippo, 
Bartolomeo, Matteo, Simone e Taddeo, 
Lino, Cleto, Clemente, Sisto, 
Cornelio e Cipriano, Lorenzo, Crisogono, 
Giovanni e Paolo, Cosma e Damiano] e tutti i santi; 
per i loro meriti e le loro preghiere 
donaci sempre aiuto e protezione. 
 
Accetta con benevolenza, o Signore, 
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Quarta parte 
LITURGIA EUCARISTICA 

PRESENTAZIONE DEI DONI 
G – Giunti alla quarta parte della Veglia pasquale, la Liturgia Eucaristica, 
abbiamo la possibilità di passare dal segno alla realtà: l’annuncio della Pa-
squa si realizza in noi con l’Eucaristia. 
Con il pane e il vino, offriamo al Signore la nostra vita segnata dalla gioia 
della Risurrezione! 
SULLE OFFERTE 
C - Accogli, Signore, le preghiere e le offerte del tuo popolo, perché questo 
santo mistero, gioioso inizio della celebrazione pasquale, ci ottenga la forza 
per giungere alla vita eterna. Per Cristo nostro Signore. 
T – Amen. 
PREFAZIO PASQUALE I e CANONE ROMANO 
ANAMNESI 
V. Il Signore sia con voi.  
R. E con il tuo spirito. 
V. In alto i nostri cuori.  
R. Sono rivolti al Signore. 
V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.  
R. E’ cosa buona e giusta. 
E’ veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
proclamare sempre la tua gloria, o Signore, 
e soprattutto esaltarti [in questa notte] in questo giorno 
[in questo tempo] 
nel quale Cristo, nostra Pasqua, si è immolato. 
E’ lui il vero Agnello 
che ha tolto i peccati del mondo, 
è lui che morendo ha distrutto la morte 
e risorgendo ha ridato a noi la vita. 
Per questo mistero, 
nella pienezza della gioia pasquale, 
l’umanità esulta su tutta la terra, 
e con l’assemblea degli angeli e dei santi 
canta l’inno della tua gloria: 
 
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
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In alto abitano gli uccelli del cielo 
e cantano tra le fronde. 
 
Dalle tue dimore tu irrighi i monti, 
e con il frutto delle tue opere si sazia la terra. 
Tu fai crescere l’erba per il bestiame 
e le piante che l’uomo coltiva 
per trarre cibo dalla terra. 
 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. 
Benedici il Signore, anima mia. 
 
C - O Dio, che in modo mirabile ci hai creati a tua immagine e in modo più 
mirabile ci hai rinnovati e redenti, fa' che resistiamo con la forza dello spirito 
alle seduzioni del peccato, per giungere alla gioia eterna. Per Cristo nostro 
Signore.   T – Amen. 
 
SECONDA LETTURA: Gen 22,1-18 
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 129 
Rit.  Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. 
Io pongo sempre davanti a me il Signore, 
sta alla mia destra, non potrò vacillare. 
 
Per questo gioisce il mio cuore 
ed esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro, 
perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, 
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. 
 
Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena alla tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra. 
 
C – Preghiamo. 
O Dio, Padre dei credenti, che estendendo a tutti gli uomini il dono dell'ado-
zione filiale, moltiplichi in tutta la terra i tuoi figli, e nel sacramento pasquale 
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del Battesimo adempi la promessa fatta ad Abramo di renderlo padre di tutte 
le nazioni, concedi al tuo popolo di rispondere degnamente alla grazia della 
tua chiamata. Per Cristo nostro Signore.  T – Amen. 
 
TERZA LETTURA: Es 14,15 - 15,1 
SALMO RESPONSORIALE: Es 15,1b-6.17-18 
Rit. Cantiamo al Signore: stupenda è la sua vittoria. 
 
«Voglio cantare al Signore, 
perché ha mirabilmente trionfato: 
cavallo e cavaliere / ha gettato nel mare. 
Mia forza e mio canto è il Signore, 
egli è stato la mia salvezza. 
È il mio Dio: lo voglio lodare, 
il Dio di mio padre: lo voglio esaltare! 
 
Il Signore è un guerriero, / Signore è il suo nome. 
I carri del faraone e il suo esercito 
li ha scagliati nel mare; 
i suoi combattenti scelti 
furono sommersi nel Mar Rosso. 
 
Gli abissi li ricoprirono, / sprofondarono come pietra. 
La tua destra, Signore, / è gloriosa per la potenza, 
la tua destra, Signore, / annienta il nemico. 
 
Tu lo fai entrare e lo pianti 
sul monte della tua eredità, 
luogo che per tua dimora, / Signore, hai preparato, 
santuario che le tue mani, / Signore, hanno fondato. 
Il Signore regni / in eterno e per sempre!». 
 
C – Preghiamo. 
O Dio, anche ai nostri tempi vediamo risplendere i tuoi antichi prodigi: ciò 
che facesti con la tua mano potente per liberare un solo popolo dall'oppressio-
ne del faraone, ora lo compi attraverso l'acqua del Battesimo per la salvezza 
di tutti i popoli; concedi che l'umanità intera sia accolta tra i figli di Abramo e 
partecipi alla dignità del popolo eletto. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen. 
oppure: 
GRANDE DOSSOLOGIA 
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C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal pec-
cato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con 
la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   T - Amen. 
Il Cero pasquale viene ricollocato presso l’ambone. 
Dall’unico recipiente, l’acqua battesimale viene versata nel secchiello e nelle 
brocche che i ministranti porteranno presso le pile. 
 
Quindi il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e tut-
ta l’assemblea. 
Tornato alla sede, prosegue con la Preghiera dei fedeli. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
C – Fratelli e sorelle, abbiamo un sommo sacerdote che ha veramente attra-
versato i cieli, e che ora, vivo, prega per noi e insieme con noi. Il Padre della 
vita riconosca nelle nostre invocazioni la voce stessa del Figlio suo risorto. 
L - Preghiamo insieme cantando:Per la santa risurrezione del tuo Figlio, ti 
preghiamo: ascoltaci! 
1. Padre, con la risurrezione del tuo Figlio hai rallegrato i tuoi discepoli e 
amici: dona gioia ed entusiasmo a noi, tua Chiesa, per portare a tutti la buona 
notizia della risurrezione. 
2. Padre, con la risurrezione del tuo Figlio chiami ogni uomo alla fede: 
alimenta sempre i doni del tuo Spirito nei nostri fratelli e sorelle che in questa 
notte, in tutta la terra, si accostano ai Sacramenti del Battesimo, della Confer-
mazione e dell’Eucaristia. 
3. Padre, con la risurrezione dl tuo Figlio hai liberato l’uomo dalla poten-
za del male: difendi i diritti di chi subisce oppressione, libera le vittime del 
denaro e del profitto, dona la giustizia e la pace al mondo intero. 
4. Padre, con la risurrezione del tuo Figlio hai distrutto l’arroganza della 
morte: sostieni quelli che si trovano davanti alla morte, consola i malati che 
soffrono, aiuta i tentati, rialza i caduti, accogli nella tua casa i defunti. 
5. Padre, nel Figlio tuo risorto ci hai dato il modello dell’uomo nuovo: 
non lasciare i tuoi amici nella schiavitù delle passioni che uccidono l’amore, 
ma aprici alla condivisione e alla carità. 
C – O Dio di novità, hai liberato dalla morte il tuo Figlio Gesù: aiutaci a lace-
rare la notte di questo mondo e a vedere ogni cosa alla luce della sua risurre-
zione; così, resi uomini nuovi, potremo proclamare che tu sei il Dio dei vivi, 
che la morte è vinta nessuno rimarrà suo prigioniero. Te lo chiediamo per lo 
stesso Cristo, tuo Figlio, che, risorto dai morti, vive e regna nei secoli dei se-
coli.   T - Amen. 
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egli versò dal suo fianco sangue e acqua, e dopo la sua risurrezione comandò 
ai discepoli: «Andate, annunziate il Vangelo a tutti i popoli, e battezzateli nel 
nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo». 
Ora, Padre, guarda con amore la tua Chiesa e fa scaturire per lei la sorgente 
del Battesimo. 
Infondi in quest'acqua, per opera dello Spirito Santo, la grazia del tuo unico 
Figlio, perché con il sacramento del Battesimo l'uomo, fatto a tua immagine, 
sia lavato dalla macchia del peccato, e dall'acqua e dallo Spirito Santo rinasca 
come nuova creatura. 
 
Il Celebrante immerge il Cero pasquale nell'acqua: 
Discenda, Padre, in quest'acqua, per opera del tuo Figlio, la potenza dello 
Spirito Santo. 
Tutti coloro che in essa riceveranno il Battesimo, sepolti insieme con Cristo 
nella morte, con lui risorgano alla vita immortale. Per Cristo nostro Signore.   
T - Amen. 
 
T – Sorgenti delle acque, benedite il Signore: lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del 
mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, 
per risorgere con lui a vita nuova. 
Ora, al termine del cammino penitenziale della Quaresima, rinnoviamo le 
promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a 
satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella 
santa Chiesa cattolica. 
C – Rinunciate a satana?   T - Rinuncio. 
C – E a tutte le sue opere?   T - Rinuncio. 
C – E a tutte le sue seduzioni?   T - Rinuncio. 
C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? T - 
Credo. 
C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque 
da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla 
destra del Padre?   T - Credo. 
C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione 
dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita 
eterna? 
T - Credo. 
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G - Condotti dalla fede mediante l’ascolto della Parola di Dio, siamo resi ca-
paci di accogliere il festoso annuncio della Risurrezione, che ci viene dato dal 
canto gioioso del Gloria. 
Il canto di questo inno, che parte dal Celebrante, diventa, nella nostra Comu-
nità, l’augurio pasquale vicendevole. 
Celebriamo la Pasqua nella gioia della vita nuova! 
Il Celebrante intona la Grande Dossologia. Si suonano le campane e si accen-
dono le candele dell’altare. Allora, il Celebrante bacia e incensa l’altare. 
COLLETTA 
C – Preghiamo. 
O Dio, che illumini questa santissima notte con la gloria della risurrezione del 
Signore, ravviva nella tua famiglia lo spirito di adozione, perché tutti i tuoi 
figli, rinnovati nel corpo e nell'anima,  siano sempre fedeli al tuo servizio. Per 
il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.   T – Amen. 
EPISTOLA: Rm 6, 3-11 
Cristo risorto dai morti non muore più. 
INTRODUZIONE AL CANTO DELL’ALLELUIA 
G - La “gioia di essere liberi” viene ora ha sottolineata con il canto dell'Alle-
luia. 
Cristo risuscita e con Lui anche noi scopriamo l'efficacia del suo messaggio 
di vita. 
Riprendiamo, dopo averlo sospeso durante la Quaresima, il canto pasquale 
dell'Alleluia. È il canto dei risorti! 
Il canto dell’Alleluia viene intonato dal Celebrante: segno che la gioia pa-
squale parte dal Celebrante e si estende all’assemblea, così come si è fatto per 
l’imposizione della ceneri (che erano segno della penitenza). 
 
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 117 
Rit.  Alleluia, alleluia, alleluia. 
Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
Dica Israele: / «Il suo amore è per sempre». 
 
La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore. 
 
La pietra scartata dai costruttori 
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è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
 
VANGELO: Mc 16,1-8 
Gesù Nazareno, il crocifisso, è risorto. 
OMELIA 
 

Terza parte 
LITURGIA BATTESIMALE 

G – Dopo il Lucernario e la Liturgia della Parola, siamo giunti al terzo mo-
mento, la Liturgia Battesimale. 
Il Battesimo è la nostra Pasqua. 
Il Celebrante, benedicendo l’acqua battesimale, ci riconduce al nostro Batte-
simo, per mezzo del quale, con Cristo, nello Spirito, siamo morti al peccato e 
rinati alla grazia. 
Il Celebrante con il diacono o, se non c’è, un ministrante (che tiene in mano il 
Cero pasquale) si porta presso il luogo dove si trova l’acqua da benedire ed 
introduce le Litanie dei Santi dicendo: 
LITANIE DEI SANTI 
C – Invochiamo la Chiesa celeste che canta la sua lode perenne all’Agnello 
pasquale, immolato e vittorioso, perché sia presente in questo momento della 
nostra adesione battesimale al Cristo risorto. 
Segue il canto delle Litanie. 
Signore, pietà. Signore, pietà. 
Cristo, pietà. Cristo, pietà. 
Signore, pietà. Signore, pietà. 
Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi. 
 
San Michele, prega per noi. 
Santi Angeli di Dio, pregate per noi. 
San Giovanni Battista, prega per noi. 
San Giuseppe, prega per noi. 
Santi Pietro e Paolo, pregate per noi. 
Sant'Andrea prega per noi. 
San Giovanni, prega per noi. 
Santi Apostoli ed evangelisti, prega per noi. 
Santa Maria Maddalena, prega per noi. 
Santi discepoli del Signore, pregate per noi. 
Santo Stefano, prega per noi. 
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Sant'Ignazio d'Antiochia prega per noi. 
San Lorenzo, prega per noi. 
Sante Perpetua e Felicita, pregate per noi. 
Sant'Agnese, prega per noi. 
Santi martiri di Cristo, pregate per noi. 
San Gregorio, prega per noi. 
Sant'Agostino, prega per noi. 
Sant'Atanasio prega per noi. 
San Basilio, prega per noi. 
San Martino, prega per noi. 
Santi Cirillo e Metodio, pregate per noi. 
San Benedetto, prega per noi. 
San Francesco, prega per noi. 
San Domenico, prega per noi. 
San Francesco Saverio, prega per noi. 
San Giovanni Maria Vianney, prega per noi. 
Santa Caterina da Siena, prega per noi. 
Santa Teresa d'Avila prega per noi. 
Santi e sante di Dio, pregate per noi. 
Noi peccatori, ti preghiamo, ascoltaci, ascoltaci, Signore. 
Da ogni male, salvaci, Signore. 
Da ogni peccato, salvaci, Signore. 
Dalla morte eterna, salvaci, Signore. 
Per la tua incarnazione, salvaci, Signore. 
Per la tua morte e risurrezione, salvaci, Signore. 
Per il dono dello Spirito Santo, salvaci, Signore. 
Nella tua misericordia, salvaci, Signore. 
 
BENEDIZIONE DELL’ACQUA 
C - O Dio, per mezzo dei segni sacramentali, tu operi con invisibile potenza le mera-
viglie della salvezza; e in molti modi, attraverso i tempi, hai preparato l'acqua, tua 
creatura, ad essere segno del Battesimo. 
Fin dalle origini il tuo Spirito si librava sulle acque perché contenessero in 
germe la forza di santificare; e anche nel diluvio hai prefigurato il battesimo, 
perché, oggi come allora, l'acqua segnasse la fine del peccato e l'inizio della 
vita nuova. 
Tu hai liberato dalla schiavitù i figli di Abramo, facendoli passare illesi attra-
verso il Mar Rosso, perché fossero immagine del futuro popolo dei battezzati. 
Infine, nella pienezza dei tempi, il tuo Figlio, battezzato da Giovanni nell'ac-
qua del Giordano, fu consacrato dallo Spirito Santo; innalzato sulla croce, 


